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In questo panel vorrei portare il punto di vista dell’Impresa
nel dialogo con la Cultura, anche riprendendo alcuni degli

interventi che mi hanno preceduto, e portando l’esperienza e
i benchmark del nostro Premio CULTURA + IMPRESA, che
nel 2023 festeggia la X Edizione. 
Oggi, infatti, l’Economia delle Istituzioni culturali pubbliche e
private può contare su un’alleanza sempre più forte e convinta
da parte dell’Impresa, a condizione che i due mondi vogliano
e riescano a sintonizzare reciprocamente i propri diversi
obiettivi e linguaggi, nel segno di progetti strategici e tattici
dove le differenze di partenza  possono rappresentare un
elevato valore aggiunto.
Engie – sponsor di questo Ravello Lab – ci ha sintetizzato la
propria strategia nel rapporto con la Cultura, un ambito al
quale dedica i propri servizi, ricercando opportunità reputazionali
e di marketing relazionale.
La Fondazione Brescia Musei ci ha ricordato come con Alleanza
per la Cultura sia protagonista di un modello di ‘Networking
in Arts’, ovvero il coinvolgimento non occasionale di una rete
di Imprese intorno a un progetto culturale ben strutturato,
attratte dai benefici di un percorso di ‘Corporate Membership’
che può essere un riferimento per altre Istituzioni e realtà
culturali italiane.
Infine Claudia Ferrazzi ci ha portato il punto di vista di Viarte,
che in Francia sta lavorando sulla capacità della Cultura di
soddisfare anche gli obiettivi di marketing delle Imprese, an-
dando oltre la mera dimensione mecenatistica.
Questa è una realtà di fatto, ripresa anche da Antonio Calabrò:
Arte e Cultura oggi possono contribuire alla competitività del-
l’Impresa, se ben interpretate e applicate.
Il primo messaggio chiave è questo: l’Impresa riconosce che
quello che noi in The Round Table – l’agenzia di comunicazione
che nel 2013  ha fondato con Federculture il Comitato CULTURA
+ IMPRESA –  chiamiamo ‘Arts Factor’, se ben applicato, con-
tribuisce ad assicurare identità, valore, esclusività, mediaticità
alla Comunicazione d’Impresa, apportando valore aggiunto a
diversi livelli, dalla Comunicazione Corporate a quella Interna,
fino a quella di Marketing.
Questo è il motivo, ad esempio, che ha portato Confindustria
Cuneo – primo caso in Italia – ad aprire pro bono la propria
Associazione d’Imprese a un nutrito novero di Operatori
culturali del territorio, avviando il progetto ‘Io investo in
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Cultura’, riconoscendo il valore e i benefici che la frequentazione
della realtà e dei linguaggi delle Arti e della Cultura può
apportare ai propri associati,  accrescendone la competitività. 
Qui abbiamo ad esempio applicato il nostro format ‘Art
Visitors’, organizzando con grande successo la visita di 50 as-
sociati di Confindustria Cuneo prima ad Artissima 2022 e poi
al Museo Lavazza: in una intensa giornata dedicata alla Cultura:
gli imprenditori e i manager di Confindustria Cuneo hanno in-
contrato galleristi e artisti approfondendo le dinamiche dell’Arte
contemporanea anche sinergica con la Comunicazione d’Im-
presa, e quindi hanno conosciuto come la storia, i valori e la
cultura di un’Impresa possono essere ben rappresentati in un
Museo moderno, tra i benchmark dei Musei d’Impresa.
Un secondo messaggio riguarda la CCR – Corporate Cultural
Responsibility, ovvero il fatto che la Responsabilità Sociale
d’Impresa – oggi semplificata in Sostenibilità Ambientale
Sociale ed Economica – può essere declinata con successo
anche con l’Arte e la Cultura, riconosciuti driver dello sviluppo
sociale occupazionale ed economico dei nostri territori. 
A questo tema, ad esempio, abbiamo dedicato una Menzione
Speciale del Premio CULTURA + IMPRESA, tra le più significa-
tive, e la CCR è protagonista ormai da qualche anno di uno
dei Workshop del Salone della Sostenibilità e dell’Innovazione
Sociale, all’Università Bocconi di Milano.
Questa per gli Operatori culturali rappresenta una importante
opportunità anche in chiave di risorse economiche provenienti
da altri budget aziendali, complementari a quelli della Comu-
nicazione, poiché operare all’insegna della Sostenibilità oggi
è un must diffuso, non solo tra le grandi Imprese.
Purtroppo tra i 17 Goal dell’Agenda 2030 dell’ONU – parametro
cui diffusamente le Imprese fanno riferimento, impostando in
questo senso i propri percorsi di Sostenibilità – non esiste la
parola ‘Cultura’, che si può solo induttivamente ritrovare nel
Goal 11 delle Città e Comunità Sostenibili. A mio modesto
avviso questa è stata una omissione grave, cui propongo di
porre rimedio istituendo il 18° Goal ‘Cultura e Società’ :
Ravello Lab è stata spesso luogo di ispirazione e innovazione
culturale, sto raccogliendo il consenso e la disponibilità di
alcune realtà istituzionali e associative per portare questa
proposta  a livello europeo.
Il terzo messaggio riguarda la richiesta sempre più diffusa tra
le Imprese – ma di interesse anche degli Operatori culturali –
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di misurare i risultati e l’impatto delle Sponsorizzazioni e Par-
tnership culturale, anche in chiave sociale. 
Civita recentemente nel suo Rapporto “Quando la Cultura in-
contra la Sostenibilità”, ha segnalato come i criteri di valutazione
di efficacia degli investimenti in Cultura delle Imprese sono in
ordine decrescente Reputation, Contatti e relazioni, KPI ad
hoc, Visibilità del brand e Vendite, confermando quanto ac-
cennato inizialmente in questo intervento. 
Sottolinea inoltre che tra gli elementi di criticità nel rapporto
tra Cultura e Impresa in chiave di Sostenibilità c’è uno scarso
utilizzo dell’accountability e la carenza di metodi condivisi per
la valutazione sistematica di questi rapporti.
Questa misurazione è possibile? La risposta è affermativa.
Il Comitato CULTURA + IMPRESA, in collaborazione con l’Uni-
versità IULM e grazie al sostegno di Fondazione Cariplo ha
creato il VAAS – Value Analysis in Arts Sponsorship, il primo
modello di misurazione delle Sponsorizzazioni e Partnership
culturali, già illustrato in una delle edizioni del Rapporto di Fe-
derculture. La buona notizia è che si sta lavorando alla seconda
fase per sperimentare empiricamente questo modello appli-
candolo a 10 casi d’Impresa. Le variabili di misurazione sono
6: Comunicazione, Cultura organizzativa, Relazioni con gli
Stakeholder, Performance, Territorio, Sostenibilità. Grazie al192
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contributo di ALES, Confindustria Cuneo e A2A – la prima
Azienda che ha aderito a questa seconda fase – i Team del-
l’Università IULM e del Comitato CULTURA + IMPRESA
stanno avviando il percorso di monitoraggio, ascolto e mi-
surazione di Sponsorizzazioni Culturali di diversa natura: la
possibilità di misurare questi interventi con un modello spe-
rimentato, riconosciuto e reso disponibile ai settori dell’Impresa
e della Cultura rappresenterà un altro incentivo a rafforzare
le Partnership culturali.

Francesco Moneta
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